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LA STRATEGIA DEI VIAGGI NEL TEMPO

Intervento:

La strategia è l’aspetto più importante proprio per tenere al massimo l’efficienza dell’energia che viene utilizzata dove sappiamo che non è tanta. Si potrebbe parlare di strategie anche in funzione degli ultimi riscontri di nostri esperimenti che sono stati fatti per vedere di colpire più che mai il segno con la massima efficienza. Immagino che tu avrai comunque con il tempo modificato e comunque migliorata questa strategia.…

Oberto:

Sì, indubbiamente si tratta di risparmiare il massimo, ed è quello che finora abbiamo fatto; quando si attiva la cabina, poi presto saranno due, noi dobbiamo calcolare che c’è un tempo che viene impiegato per raggiungere l’efficienza massima. Poi, superata questa fase di efficienza massima, c’è una dispersione che avviene immediatamente dopo, se non si è adoperata in maniera adeguata questa fascia. Nella selezione delle persone, per quanto riguarda l’assorbimento dei vari sistemi di codice, si deve calcolare questo effetto: occorrono pochi minuti per raggiungere la piena efficienza, c’è il punto ideale di funzionamento dove la resa è massima e poi, se una persona non riesce ad utilizzare questa fascia, comincia ad esserci una dispersione ed un costo. Abbiamo visto che alcune persone riescono più facilmente a mettersi in sintonia con tutti i sistemi di sicurezza, i codici, i quali permettono di trasformare prima ogni molecola, poi ogni atomo, in un valore quantico, quindi un valore n il quale assume una configurazione adatta per poter attraversare quella specie di virgola che è il passaggio temporale. Quindi, il calcolo che si è fatto è basato innanzitutto, dal punto di vista energetico, su usi che non portino sprechi perché, nel momento nel quale superiamo questa curva, la quantità di energia occorrente continua a crescere non in maniera esponenziale ma cresce comunque in maniera eccessiva. Per quanto riguarda la dispersione, c’è una regola normale propria di tutta l’energia: se trasformi l’energia in un’altra cosa, ne perdi comunque una percentuale; per poter nuovamente recuperare occorre, poi, più tempo e bisogna di nuovo riallineare tutto il sistema perché possa pienamente essere efficiente. Questa è una strategia di uso, è la selezione tramite i vari codici di ciò che è necessario per attraversare questo particolare passaggio; poi, ovviamente, la strategia effettiva è quella di fare viaggi che durino, dal nostro punto di vista, il meno possibile producendo il più possibile. La nostra strategia consiste nel fare azioni altamente selezionate che possano produrre il massimo effetto nel minor tempo possibile con una serie di piccoli eventi. Se all’inizio l’idea era quella di fare delle transizioni di lunga permanenza, adesso, noi abbiamo di nuovo cambiato strategia. Prima siamo passati, come già sai, ad una strategia che ci permettesse di toccare momenti differenti in pacchetti di tempo diversi. Stiamo parlando di un intervento di tipo “fisicor” mentre, come sappiamo, il sistema di impossessazione è più complesso. Adesso stiamo cercando di differenziare e di integrare i due sistemi il più possibile. Quindi, utilizzando un passaggio fisico che dovrà durare il meno possibile si faranno delle operazioni che possibilmente non dovranno portare ad un contatto fisico diretto - anche se succederà di sicuro ed è già anche previsto - con gli autoctoni. Questo deve servire ad avvalorare la strategia che ha, come finalità principale, di creare un sistema che possa avere molto credito. Facciamo un salto storico: immagina che si voglia creare l’Oracolo di Delfi. E’ un’operazione relativamente semplice in quanto con poche persone è possibile dare inizio all’Oracolo di Delfi. Sapete come è iniziato l’Oracolo di Delfi; noi potremmo, alla stessa stregua, inviare un fisicor in una caverna nel momento in cui transita nei paraggi un pastore, incominciando, a quel punto, ad urlare delle parole. 

Contemporaneamente si può impossessare un pastore che sente queste voci e passa le informazioni agli altri. In quel momento abbiamo fatto crescere l’Oracolo. Vengono date delle informazioni che per noi sono storiche mentre, in quel momento, sono in anticipo abbondante con i tempi. Noi prendiamo  delle informazioni dai libri, diciamo alcune cose e, in quel momento, nasce questo Oracolo. Poiché, a distanza di minuti, possiamo saltare anni, decenni o secoli, possiamo andare ad insistere più volte nei confronti della stessa identica cosa. Ovviamente non è un’operazione così semplice, però pensate quanto una struttura come quella dell’Oracolo di Delfi abbia influenzato per un tempo enorme la storia! Immaginiamo ora di dare delle indicazioni che a noi possano essere utili in base ad un progetto di base che ha, per quanto riguarda la nostra finalità, quello di non arrivare all’attuale momento storico ma abbia, come condizione conclusiva, quella di staccare questo momento storico con una serie di eventi, di azioni che possano far confluire in questo momento e non in un altro quella sorta di eventi accumulati adeguatamente in altri punti. Perché qui? Innanzi tutto perché è il seguito di una struttura temporale che non viviamo come presente. Vi ricordo che nel viaggio temporale per chi viaggia il vissuto corrisponde sempre al presente. Per fare un esempio, se sei andato in Francia, in Svezia, in Tailandia hai comunque sempre vissuto con continuità questi tuoi viaggi. Altrettanto vale per l’occupazione di tasselli temporali che abbiano però una serie di finalità complesse che già conoscete, per esempio la possibilità di saturare eventi nel tempo. Ci sono dei momenti temporali, delle zone, delle isole di tempo nelle quali permangono, non usate, delle frazioni di possibilità: la cascata famosa degli eventi. Ci sono degli ambienti nei quali questi spazi sono quasi completamente saturi, quindi significa che se tu “tappi” esattamente quegli spazi, quelli non possono più essere in qualche maniera toccati e quindi quelli diventano particolarmente preziosi. La volontà è quella di saturare gli spazi che siano già abbondantemente vicini al massimo della saturazione stessa.

Immaginiamo una linea di temporalità di saturazione:

Gli eventi possono presentarsi in questa maniera (curva degli eventi) – VEDI DISEGNO –


È chiaro che se io vado a saturare il punto (A), da quel punto non passerà più nulla. 

Se si sono formati degli eventi nel quadrato R significa che c’è stato qualche evento di grande peso che ha portato grandi cambiamenti rispetto alla media degli eventi possibili. Questi punti (quadrato R) di massima tensione, di massimo pericolo, di massima variabilità hanno poi prodotto una linea di completamento degli eventi. Se riuscissimo a saturare questi punti porremmo una serie di opzioni di grosso peso sulle strutture temporali perché da questi punti in poi non si potrebbe più modificare nulla. 

Al contrario, se io volessi portare dei cambiamenti sul punto (C), dovrei fare un lavoro immane per arrivare sino alla linea massima di saturazione a meno che non si sia creata un’onda di separazione che ha già iniziato a separare questi piani.

A questo punto, gli spazi di saturazione dovrebbero idealmente essere doppi. Comunque gli eventi che possono saturare devono essere scelti con estrema attenzione, altrimenti diventa uno spreco, addirittura la ricaduta stessa dell’evento temporale nella successione che viene immediatamente dopo, o nel pacchetto temporale che la salda dall’inizio alla fine e che quindi completa gli eventi, non può essere più in nessun caso mutata, non può essere più trasformata come invece noi vorremmo. Bisogna usare quelle piccole differenze. La scappatoia di ordine strategico di tutto questo sistema consiste nell’usare il minore numero possibile di eventi che modifichino eventi già in fase conclusiva in modo tale da produrre una saturazione, che è la compensazione, ma senza aggiungere possibilmente tanta energia perché altrimenti dove


prenderemmo tanta energia? Vorrebbe dire avere un intervento massiccio, continuo e costante. Preferisco fermare una automobile, anziché costruire una strada che va da una parte diversa, preferisco andare in un punto nel quale c’è il meccanico e dirgli “togli la candela”; preferisco far quello anziché cambiare la strada, a meno che non possa convenire enormemente quell’altro tipo di lavoro, proprio come rapporto di forze che poi va esplorato perché è interessante.

I CAMBIAMENTI NELLA LINEA TEMPORALE

Intervento:

Ma perché anche le forze nemiche dell’uomo possono fare questo lavoro all’indietro come facciamo noi? Pensavo che questa operazione potesse essere assolutamente nostra, che questo problema non sorgesse, ma il fatto di saturare mi fa pensare che qualcun altro ci possa seguire in questo lavoro e quel lavoro appunto venga compiuto per fargli trovare le porte chiuse.

Oberto:

È possibile che avvenga questa azione; è per questo motivo che bisogna tappare quegli spazi perché non possano essere utilizzati da altri o rappresentino degli ostacoli che soltanto con la fantasia adeguata si possono superare. Ricordo che il nemico ha la potenza rapportata invece alla fantasia dell’uomo. Quindi, dove ci sono grandi eventi che cambiano il mondo, sovente si tratta di eventi che sono stati sul momento già guidati. Quindi, la prima operazione temporale è quella della conquista di quello spazio, di quel tempo attraverso il suo presente più avanzato. È chiaro che se noi riuscissimo, proprio in corrispondenza di quei picchi che portano ad un risultato tot con una variazione basata sulla fantasia e non sulla potenza, a cambiare il risultato finale di quell’azione, è ovvio che, a questo punto, possiamo invertire l’effetto, anzi utilizzare a nostro vantaggio la forza avversaria. Ovviamente questi spazi sono rari perché la potenza è tale, e la massa, il movimento è così grande in quel momento che occorrono degli interventi mirati di una precisione chirurgica.

Intervento:

Siamo ancora in fase sperimentale e il vero viaggio, quello consistente, è programmato più avanti o si slitta di piano?

Oberto:

Non si può sprecare nulla, quello che già man mano può avere un’utilità in campi di intervento tra loro molto differenti già sta avvenendo. Noi stiamo creando una zona nella quale ci sarà molto probabilmente un territorio tabù. Succedono cose molto strane, quindi, quel territorio difficilmente sarà usato da altri negli anni successivi, diventa un posto ideale per una base nella quale, poi, non andrà nessuno. In pratica io mi sono detto: se abbiamo bisogno di fare arrivare delle persone in base al sistema “fisicor”, e se il loro problema più grande è rappresentato dal loro probabilissimo incontro con altri del posto perché la zona è abitata, in quel periodo, più di quanto noi pensassimo, ci sono allora due possibilità. Una delle due possibilità consiste nel fare in modo che la gente del posto non vada su quello specifico territorio e, quindi, stiamo applicando proprio quella strategia. Vi ricordate che due settimane fa abbiamo fatto il disegno di questa zona vagamente circolare nella quale avvengono eventi strani. In quel punto dobbiamo creare una zona tabù che possa diventare appunto base ideale proprio perché non ci vada nessuno, perché hanno paura, perché hanno timore che possa succedere qualcosa. Tramanderanno, poi, nei pochi anni successivi l’idea che in quel punto succedono degli avvenimenti molto strani, dove gli spiriti si impossessano delle persone e, quindi, stanno lontano da quelle zone, diventando così una base ideale. Per interrompere questo processo basterà usare sistemi, come per una situazione temporalmente antecedente che stiamo applicando, in un altro punto che potrà interessare, causando l’invenzione di una serie di eventi commerciali che già hanno subìto delle modifiche considerevoli e, quindi, vanno nuovamente trasformati e nuovamente modificati. In pratica, riprendendo l’operazione della barca fatta in un nostro viaggio temporale, bisogna fare in modo che la barca non venga rubata. Bisogna allora preparare una strategia per cui i potenziali ladri siano spaventati dall’idea di rubare questa barca ma nel contempo quella barca non deve diventare tabù, altrimenti non la userà nessuno. Di questi problemi ne nascono e ne nasceranno a migliaia, anzi, se avete delle buone idee, tiratele fuori e poi vedremo di applicarle. Come facciamo a spaventare i ladri, facendo in maniera che quell’oggetto non sia tabù, ma di uso normale, quindi ancora un oggetto di cui è ricercato l’uso? Vedete che già subito si formano delle difficoltà – come per esempio la lingua - perché non è detto che tutto vada secondo quello che noi pensiamo. È una sperimentazione che comunque presuppone di trovare delle soluzioni con il massimo risparmio. A noi servono delle idee tenendo presente che così operando saturiamo quelle zone nelle quali non possiamo tornare, ricordando sempre il principio di dissoluzione dell’onda di trasformazione che noi creiamo. Significa questo: immaginiamo di avere causato una certa modifica. Noi torniamo nello stesso punto ma, per un qualche motivo, per modificare questa cosa, questo segnale annulla ciò che noi abbiamo fatto precedentemente perché la saturazione di eventi freschi è morbida, quindi non si è ancora solidificata a sufficienza. Quindi, essendo morbida, diventa una “mozzarella”; dobbiamo allora fare azioni che rispettino una serie di eventi successivi, per lo meno, non si incontrino idealmente gli stessi personaggi nello stesso posto. Non puoi fare una correzione immediatamente dopo perché altrimenti rischi di annullare l’effetto creando una sorta di esplosione temporale che fa tornare tutto molto più in fretta in linea con la frequenza originaria. E noi non possiamo far questo, e allora stare a cavallo di questi eventi vuol dire che riduciamo man mano la capacità di esplorare il momento successivo. Abbiamo creato una sequenza di eventi nuovi, non c’è ancora un futuro sviluppato perché siamo noi che lo stiamo leggendo e l’abbiamo messo in funzione; si tratta di un trapianto, anche se fatto con elementi che arrivano da un tempo differente, ma è possibile  che io possa adoperare una coppa del ‘300 insieme ad una forchetta del 1980. Di fatto però, a quel punto, mi cambia in misura notevole la sequenza degli eventi possibili, allora bisogna riuscire, dicevo, a tamponare questi effetti avendo una previsione successiva, e quando un evento sta per avverarsi o vedi che sta andando in quella particolare direzione di alta probabilità, si sta usando tantissimo gli aspetti del tempo prova, al massimo del loro uso in questo caso, per riuscire a tamponare degli eventi a breve termine. Però, man mano si apportano modifiche, il breve tempo diventa sempre più corto, fino poi ad avere dato una direzione che non ti permette più di modificare. In pratica noi abbiamo preso una palla e stiamo muovendo il braccio per imprimere una traiettoria, una direzione a questa palla. In qualunque momento, finché ce l’abbiamo in mano, possiamo intervenire, ma quando è partita, ormai la direzione è quella. Ora tutte le fasi che noi stiamo muovendo adesso, per noi rappresentano ancora l’impatto, la velocità, la direzione, l’arco che stiamo rappresentando in proporzione al peso che stiamo lanciando. Quindi, dobbiamo raggiungere un obiettivo che ci porti al di fuori delle linee temporali che già sono state tracciate, non solo, ma che sia tangente al nuovo piano temporale e che attiri e modifichi la realtà precedente; dobbiamo fare un lavoro di questo genere con tempi sempre più stretti. Quindi, adesso servono e serviranno idee per modificare questa situazione. Ci sono tre ladri che hanno l’intenzione di rubare queste barche perché non c’è una proprietà. Oltretutto ci sono dei conflitti di potere, proprio perché chi sta costruendo queste barche si trova ad avere una quantità maggiore di cibo o comunque un prestigio in mezzo agli altri perché è qualcosa che nessuno ha mai fatto prima. Riesce ad avere più cibo degli altri senza andarlo a raccogliere e ad altri conviene di più specializzarsi nella caccia e portare a lui i frutti per avere una barca. Le persone capiscono che questo potere di avere una barca porta dei benefici ed è per quello che cercheranno di rubare la barca già fatta e tanti saluti. Non c’è il tribunale, non c’è niente del genere, chi “mena” più forte ha più ragione. Possono però intervenire degli spiriti o degli aiuti che possono dargli un grande aiuto ma se questo aiuto fosse troppo grande anche il rapporto di forza, il rapporto di tolleranza che in quel momento esiste, viene alterato e noi non possiamo eccedere. Dobbiamo solo fare in maniera che questa barca non venga rubata, o se la rubano, succede qualcosa d’altro per pareggiare l’evento.  

Intervento:

Questi tre ladri, da dove sono saltati fuori?

Oberto:

Sono dello stesso gruppo, nelle zone abitate lungo questo fiume, e anche loro sanno bene che starebbero molto meglio con la barca anziché senza. Noi possiamo fermarli per un secolo, per un millennio o per quello che ci pare, dobbiamo pensare però ad una sequenza temporale che per noi non deve superare una certa distanza. Questo è un altro problema. Vedete che i problemi vengono fuori pensando a queste cose. 

Pensiamo al nostro presente in successione. Anche noi, smuovendo le acque in quel punto, smuoviamo le acque nel presente di oggi ed è esattamente ciò che vogliamo ottenere. L’onda di rispondenza ha un ritmo, questo ritmo ci raggiunge entro un tot di tempo che corrisponde a settimane, a mesi, a giorni in base all’energia che è stata immessa in un sistema. Quindi, in pratica, più energie immetti in un sistema, più in fretta questa energia, dal nostro punto di vista, ci raggiunge. Quindi se metto poca energia per produrre un effetto, io nel tempo successivo ho molto tempo per creare gli eventi successivi, se metto tanta energia per produrre un effetto, ho tempi strettissimi per agire anche rispetto al presente di oggi, non soltanto in merito alla saturazione di quel tempo. Se giro un grosso piatto, mentre giro un lato di esso, si muove anche l’altro, è tutto collegato. È chiaro il concetto? Quindi, in questo caso, abbiamo un tempo limitato di giorni per trovare una soluzione ed evitare possibilmente che i ladri gli “freghino” la barca. Adesso dobbiamo trovare la maniera perché avvenga qualche cosa che glielo impedisca.

Intervento:

Si potrebbe operare con i sogni?

Oberto:

No, noi abbiamo avuto un preavviso bassissimo. Il collaudo già corrisponde all’azione. 

L’IMPOSSESSAZIONE  TEMPORALE

Intervento:

Fare in modo che gli animali delle zone in qualche modo mordano, insomma, creino della disarmonia che non permetta più l’unione.

Oberto:

Il problema dell’impossessazione degli animali presuppone che le persone sappiano muoversi con un corpo di animale. Quindi, nel momento nel quale noi avessimo persone allenate che imparino a impossessare un cane, poi, animali da qualche altra parte e poi, riescano a capire come funzionano determinati animali che facciano sufficientemente paura a questi ladri, allora la cosa diventa interessante. L’altro problema è dato dal fatto che in tempi strettissimi bisogna esplorare la zona per vedere cosa c’è attorno. 

Vi ricordo che il sistema è basato sull’esplorazione dell’ambiente; quindi, per conoscere un ambiente, noi dobbiamo avere prima un’adeguata conoscenza degli animali che ci sono attorno o usiamo gli uccelli o cose di questo genere, insomma tanto da avere sufficienti informazioni. Possiamo impossessare un individuo del posto e fargli fare qualcosa, ma non sappiamo ciò che gli facciamo fare, quali conseguenze possa avere.

Intervento:

Quando si deve fare un’impossessazione per un certo tempo, cosa succede all’essenza di quel corpo impossessato?

Oberto:

Rimane in un angolino.

Intervento: 

Quando comunque una persona impossessa un altro corpo per un certo tempo cosa avviene? Una sorta di armistizio?

Oberto:

Quando si conoscono le tecniche adatte si fa addormentare questa persona che fa i suoi sogni mentre il suo corpo fa tutt’altro. Quando poi finisce questa impossessazione, questa persona non ricorderà niente di ciò che è successo. Sono esperimenti che si possono fare anche tra persone contemporanee; le prove di impossessazione rappresentano un addestramento di una certa delicatezza.

LA SATURAZIONE DEGLI EVENTI

Intervento:

Mettiamo il caso che io vada in un tempo e porti un oggetto abbastanza strano per loro e torno nel mio tempo, in cabina, dopo un minuto, ma in effetti torno 100 anni dopo. Questo oggetto lo trovo o devo aspettare 100 anni in quel tempo per ritrovarlo?

Oberto:

No, lo trovi invecchiato di 100 anni.

Intervento:

Quindi immediatamente questo oggetto ha 100 anni anche se per me ha un minuto.

Oberto:

Naturalmente, quell’oggetto è rimasto in quello spazio tempo.

Intervento:

In tutti i tempi fino ad oggi ci sarebbe di colpo dappertutto, potrei andare anche 200 anni dopo e lo vedo invecchiato di 200 anni.

Oberto:

Sì, certo, il problema non è la forma dell’oggetto, è la massa che lo rappresenta. L’oggetto avrà la sua storia, potrà essere stato rubato, distrutto in qualunque momento successivo, ammesso di riuscire a costruire la storia, e riuscire a trovarlo in successione nei momenti  immediatamente susseguenti. Compatibilmente con tutto questo, non è così automatico seguire un oggetto. Se l’oggetto è molto grosso, innanzitutto non riusciamo a portarlo, se l’oggetto è piccolo lo possiamo portare ovunque, come un coltello, una lama di acciaio, una sega. Trattandosi di un oggetto che rimane in un luogo definito, per esempio, in un tempo per secoli, per millenni, certo che lo ritrovi man mano invecchiato dal tempo che è trascorso. Un oggetto è come per una persona: se tu porti un oggetto nuovo in un punto del tempo, da quel momento in poi l’oggetto invecchia, continua ad invecchiare e finché non è stato distrutto, quella forma si è mantenuta. Nel momento nel quale viene trasformata, fusa, bruciata, rotta, cambierà allora forma.

Intervento:

Io riflettevo ancora su quel famoso ciuffo d’erba che ha portato Gorilla. Ci eravamo chiesti come quel ciuffo d’erba, che proveniva da 4000 anni fa, sia potuto passare, come Gorilla abbia potuto portarlo direttamente su questo piano. La struttura di quel ciuffo d’erba praticamente era la stessa, non era cambiato così tanto. Allora mi chiedevo, quindi noi, teoricamente, potremo fare un salto nel futuro, nei futuri 600 anni perché forse la complessità non è cambiata così tanto?

Oberto:

No, non siete in grado perché non arrivate da quel futuro.

Intervento:

Quindi varia completamente la complessità?

Oberto:

Per noi è futuro, la direzione che voi dovete prendere è indietro, perché la vostra origine più avanzata come forma è quella. Se venisse qualcuno da un punto futuro del tempo e vi portasse via, rischiereste di sciogliervi a meno che non facciamo delle prove con forme vive per vedere se una forma viva riesce a sopravvivere. Abbiamo provato a portare degli oggetti, delle forme vive per vedere cosa succede; per qualche giorno hanno resistito, e poi sono morte, hanno cominciato a liquefarsi, senza passare attraverso una normale putrefazione. Vuol dire che non c’è stata “l’impressione” esatta, non c’è la “matrice” di quella forma esatta; ci deve essere ancora qualche errore nel sistema che però non è ancora rintracciato. Non vorrei rischiare di perdere qualche fisicor. Si devono fare i collaudi adatti per evitare questi pericoli. Non è ben chiara questa meccanica. Esiste il rapporto di mantenimento delle forme, il peso sostitutivo è rappresentato  da una massa d’acqua, perché è quella più comoda che abbiamo a disposizione. Però, oltre alla massa d’acqua, ci deve essere un catalizzatore adeguatamente individuato per quest’epoca. Quindi si farà la sperimentazione nei prossimi giorni, nei prossimi mesi. Siamo ora perfettamente in linea con la sperimentazione indicata, quindi non dovrebbero esserci dei grossissimi problemi; i problemi ci sono e ci saranno e si troveranno di sicuro le occasioni per risolverli, specialmente con la seconda cabina. Voglio poi verificare se, mutando leggermente la frequenza di ciò che passa, si riesce a dare maggiore spessore; si tratta di un sistema complicato che poi vedremo. In pratica, se noi togliamo un quantitativo di forme da una struttura temporale presa da un pacchetto temporale che è saturo di forme, quel quantitativo di forme può essere sostituito.


Intervento:

Di forme o di eventi?

Oberto:

Di forme, come contenitore di forme, le quali sono evidentemente portatrici di eventi. Ogni forma ha una sua rispondenza con il resto dell’ambiente, è proporzionale al proprio volume, alla funzione stessa della complessità della forma di cui si sta parlando. Andiamo a vedere qual è la rispondenza possibile che essa ha nei confronti di un successivo pacchetto temporale. In pratica noi nel tempo non sostituiamo una forma pari; per fare un esempio, se portiamo un ciuffo d’erba non l’abbiamo sostituito con un altro ciuffo d’erba, ma con una massa indefinita che non ha forma, in questo caso, con un quantitativo d’acqua. Quindi, rispetto alla complessità della forma, noi l’abbiamo ridotta; ecco perché il fisicor porta dei piccoli oggetti la cui durata ci darà esattamente il tempo di saturazione. È come se mi portassi il termometro. Se stiamo saturando uno spazio con una rispondenza di due giorni o di due settimane, quantifichiamo il periodo nel momento nel quale l’oggetto che porto comincia a cambiare forma, se cambia forma vuol dire che si sta rinsaldando la saturazione temporale e quindi, se devo fare ancora delle azioni, devo farle subito, se aspetto che questo oggetto ritorni lentamente alla massa da cui è derivato dall’inizio, viene cioè restituito alla propria massa, allora c’è qualche cosa che ho dovuto compensare, e soprattutto non so qual è la complessità di compensazione dell’oggetto. Un ciuffo d’erba a cosa sarebbe servito? Agli insetti, qualche animale lo avrebbe brucato o meno con tutte le sue conseguenze. Si tratta di miliardi di azioni successive, quindi credo che questa saturazione sia determinata proprio dal rispetto di questo evento come sicurezza da un punto all’altro, ma non vorrei nemmeno che, portando eccessive forme, in realtà, esse poi hanno un costo maggiore perché in fondo io ho modificato la complessità del quantitativo di eventi e di forme contenute in un pacchetto temporale precedente. Ho sottratto un oggetto, l’ho portato nel mio tempo e nel mio tempo non può rimanere perché fa parte di una condizione diversa, tant’è vero che in un tempo relativamente breve o maggiore si trasforma in base alla propria complessità. Probabilmente se porto un sassolino rimane per decenni mentre un essere vivente rimane in proporzione alla vitalità che contiene, quindi in proporzione differenziata alla complessità che rappresenta, tant’è vero che sono rimasti soltanto i germi centrali di quell’erba portata. Quindi tutta la parte di erba vitale si è o disseccata completamente o disciolta o trasformata probabilmente alla vicinanza con la cabina, quindi con la struttura che ha mosso lo spazio. Quindi, ci deve essere un rapporto di distanza rapportato al tempo e, immediatamente dopo, il rapporto con la complessità, quindi con la vitalità che rappresenta. Ci deve essere questo insieme di fattori che causa questo effetto. 

Intervento:

Relativamente al discorso che hai fatto sulla forza avversa, che potrebbe in qualche forma tornare nei punti toccati del tempo ma verrebbe impedita dalla saturazione dei punti, volevo chiederti se, nel momento nel quale viene saturato un punto, l’influenza di questa saturazione riguarda la parte successiva di tempo o anche la parte precedente. Per esempio, è ancora possibile tornare in un punto leggermente precedente che non è stato saturato all’interno dello stesso pacchetto e l’influenza di questa saturazione arriva fino alla fine di quel pacchetto oppure continua?

Oberto:

Sì, può arrivare, però rispettando la stessa regola della distanza. Cerchiamo di illustrarvi in questa maniera un problema interessante. Vedete che man mano vengono fuori problemi relativi alla struttura del tempo, e cominciate così a capire facilmente i meccanismi. Immaginiamo alcuni pacchetti temporali distribuiti secondo la direzione temporale. Immaginate di fare il nostro salto temporale e di arrivare in un pacchetto del passato all’interno di un “quadratino”. L’onda che noi causiamo, come abbiamo visto, causa un segnale di rispondenza classico: il simile risponde al simile. Per noi è sempre presente perché abbiamo fatto un’azione; sia che sia un’azione fatta come impossessor, sia come fisicor non cambia assolutamente nulla perché usiamo quello che c’è in una forma differente, guadagniamo uno spazio di saturazione identificato in una pioggia di eventi non ancora usata, neutra, quella che nella struttura temporale successiva diventa miniera temporale che poi si solidifica. Ora, se io causo un evento in un punto di quel pacchetto del passato succede un fenomeno simile a quello di un sasso lanciato in uno stagno per cui creo un cerchio che mi rende non più praticabile un periodo del tempo, ovviamente non più ampio del pacchetto temporale stesso, sia verso il passato che verso il futuro. Poiché il piano staccato tenderà nuovamente a scendere, se la differenza temporale non è mantenuta e non galleggia, allora perde d’importanza, tenderà ad avvicinarsi e ad essere identificata con la situazione precedente. Questa condizione non può andare oltre la complessità del proprio pacchetto temporale fratta la densità proporzionale rispetto alla complessità. Ricordo come funziona il principio del viaggio temporale, quando cioè un oggetto più complesso può entrare in un pacchetto meno complesso. 

Però questa possibilità di movimento è fluida finché ho eventi neutri da usare, nel momento nel quale non ho più eventi neutri si congela tutto e non posso più produrre nessun movimento. 

Noi dobbiamo giocare su questi due eventi; sappiamo di avere in rispondenza un elemento che andando verso il passato crea saturazione tant’è che, se io devo modificare questo evento, devo andare ben prima della sua formazione in proporzione alla complessità che è proporzionale alla distanza del ritmo del pacchetto temporale interessato proprio perché posso andare in vari pacchetti in base al ritmo che essi rappresentano. Se vado in pacchetti nel quale il ritmo è diverso da mio, il costo energetico è enormemente maggiore. Ciò significa che, se ho dietro di me un milione di pacchetti temporali, so di poter agire su mille pacchetti temporali mentre sugli altri non posso andare; posso andare su quelli che sono a cavallo della doppia frazione di pacchetti temporali sulla quale siamo adesso. Noi siamo a cavallo di pacchetti temporali, quindi, in realtà, sono duemila i pacchetti nei quali posso andare, ma non in numero superiore, altrimenti la differenza energetica è tale da impedirmi questo movimento. Cosa si fa per evitare questo rischio per poter andare in tanti altri pacchetti? Si fa in modo di utilizzare delle persone le quali hanno un ritmo di attinenza a quei pacchetti temporali e che, per un qualche motivo, siano comunque riusciti ad arrivare in questo pacchetto temporale, anche se la loro sequenza naturale appartiene a tutt’altri pacchetti. Nell’umanità ci sono individui che non si incontreranno mai perché stanno in certi pacchetti temporali e salteranno sempre nei pacchetti simili, per risparmio delle forze.

Intervento:

Cosa impedisce ad una forza che disponga di una grande quantità di energia di andare in un pacchetto successivo, anche dove non sia economico saturare e produrre un ulteriore cambiamento?

Oberto:

Perché è troppo “grossa” e non ci entra. Il quantitativo di energia che scorre sui fili è tale che brucerebbe i fili, e quindi non potrebbe far questo, otterrebbe un risultato nullo. Comunque, ricordiamo che per fare i viaggi temporali, occorre rispettare alcuni parametri, fra i quali la distanza del viaggio temporale. Se così non fosse, avremmo cancellato la mia e la vostra nascita. 

Perché noi abbiamo bisogno di avere un aumento della durata del tempo che occupiamo? Vi ricordate il discorso dei parenti, della persona più anziana? Perché noi, grazie a questi uncini, saturiamo quel tempo in modo che nessuna delle nostre nascite sia cancellabile. Ecco perché abbiamo bisogno di andare indietro nel tempo, di dilatare il più possibile il nostro tempo proprio per evitare una trappola temporale di questo genere. Così facendo, saturiamo in maniera tale continuamente, con la differenza di tempi, in modo che non possa essere unificabile ciò che noi abbiamo fatto, se non per pressione di quello che già esiste, quindi, delle forze che noi abbiamo modificato come struttura nel tempo. Abbiamo staccato i piani; un piano, però, continua ad esistere anche se noi cerchiamo di renderlo sempre meno solido, e la differenza tra l’uno e l’altro è continuamente saturata. È soltanto più possibile una pressione nel futuro, sarà il nostro momento successivo che potrà produrre un cambiamento del futuro. Ma noi siamo sicuri che abbiamo fortificato così tanto ogni nostro momento passato che non può essere più sostituito? E per quanto tempo? Per il tempo rappresentato dalla durata del rapporto tra l’età del tempo da noi coperta fisicamente, come fossimo uncini temporali, fino ad oggi. Mio padre ha 84 anni, altre persone hanno genitori, nonni, persone a loro vicine. Cerchiamo sempre il più possibile di arrivare più lontano, in modo che non si possa arrivare prima per impedire nascite, eventi. In pratica cerchiamo di produrre un nodo di rispondenza così lontana per evitare ogni possibilità della nostra scomparsa, perché siamo già abbondantemente oltre i nostri antenati, e quindi non rintracciabili. Il pericolo principale di un superamento del pacchetto temporale, della chiusura di esso e della sua saturazione è avvenuto. Per tutto il tempo del pacchetto temporale precedente non è più possibile saturare di eventi diversi rispetto a quello che è già avvenuto. Però, tutto quello che avviene nel futuro, può essere fatto con la potenza.

Intervento:

Sottraendo invece una forma da un tempo, che in qualche modo modifica gli eventi di quel tempo, questo potrebbe essere un sistema per rendere modificabile un punto nel tempo in cui stiamo “stretti”?

Oberto:

No, perché non è controllabile, esiste una sua consequenzialità, immediatamente successiva. In pratica se tagliamo un ciuffo d’erba e aspettiamo una settimana si sarà modificata comunque la diffusione dell’altra erba che c’è attorno, la quale, anziché crescere in un modo, avrà conquistato quel pezzo di terra che prima non c’era, quindi sostituirà comunque l’erba estratta. Se poi questa condizione tornerà sotto forma di acqua, elemento universalmente esteso sul nostro pianeta, quindi se pioverà un litro in più, non ha la minima importanza, la forma sarà immutata. Quello che è erba sarà umidità, non cambia niente, ci sarà in miliardi e miliardi di possibili eventi e qualche miliardesimo di umidità in più che distribuirà comunque quella massa in maniera molto uniforme, senza che questo possa produrre all’interno dell’universo un cambiamento, una trasformazione. In questo caso succede il contrario. Portiamo un oggetto meno complesso in un punto dove esiste maggiore complessità; la sua condizione naturale è quella di arrivare alla base della complessità. La base comune di complessità è in questo caso l’acqua. È la condizione più semplice, dopo ci sarà la sua trasformazione e suddivisione in gas primari. La fisica deve comunque rispondere a queste trasformazioni, qualunque sia la distanza, sia che si tratti di distanza temporale, sia che si tratti di distanza fisica. Vi ricordo la recente scoperta, relativa alla rispondenza a distanza tra individui, anche si tratta comunque si un effetto quantistico già conosciuto dovuto allo spostamento temporale, allo spostamento dello spazio in tempo zero. Questa teoria dice che se abbiamo due particelle che hanno la stessa identica nascita e queste particelle vengono allontanate anche di miliardi di chilometri, tutto quello che fa una particella, viene fatto esattamente dall’altra, qualunque sia la distanza. Si parla di fisica quantistica, di fisica moderna e sono esperimenti che confermano la relatività. Vuol dire che la rispondenza, sia ad una distanza infinita, sia anche quindi ad una distanza temporale, è perfettamente identica. Questa è una ulteriore conferma di quello che noi facciamo; il tentativo della fisica che non riesce a spiegare perché avviene, però avviene, qualunque sia la distanza.

Intervento:

Quando quel ciuffo di erba si trasforma in acqua, nell’acqua è contenuta la memoria?

Oberto:

Non ne ho la più pallida idea, non penso perché è soltanto una massa sostitutiva, quindi dovrebbe essere neutra; conterrà tutti i sali e gli elementi basilari, però non dovrebbero esserci particolari differenze. Cosa se ne fa della memoria? Sarebbe uno spreco, è una forma che già esisteva prima e non è adatta a questo tempo. Vedremo con i prossimi viaggi, con la durata di forme vive sempre più complesse, cosa succede.

MATRICE E VIAGGIO TEMPORALE


Intervento:

Io vorrei tornare all’origine del viaggio nel tempo. Questo avvenne perché questa famosa quinta matrice temporale, che è stata battezzata matrice di popolo, non si trovava. Allora tu dicesti che sarebbe stato necessario un viaggio nel tempo o per trovarla o per trovare gli elementi costitutivi di questa matrice temporale. Sappiamo che la nascita del popolo è in gestazione ormai da parecchio tempo ma il primo vagito non è stato ancora dato. In altre parole, si va indietro nel tempo per trovare le ragioni per cui non c’è questo salto di popolo? Durante la ricerca di questa matrice temporale, vedo che si inseriscono dei fatti nuovi, delle occasioni per permettere di condurre delle sperimentazioni nuove, delle tecniche nuove, la saturazione dei pacchetti di tempo, il distacco dei piani. Volevo avere un quadro di tutta questa situazione.

Oberto:

Innanzitutto perché stiamo facendo una sperimentazione? La sperimentazione e l’utilizzo di queste macchine presuppone un rapporto per ora ancora abbastanza preciso tra tempo e distanza fisica. Per ora c’è un rapporto di un tot di centinaia di chilometri di raggio, ormai siamo circa 800 chilometri di raggio, con una frazione di tempo che adesso supera gli 11.000 anni; dovremmo avere questa spazialità come esplorazione possibile, se tutto va bene, fra qualche settimana al massimo e che, quindi, è già di un certo peso, di una certa dilatazione. Spero, poi, con una seconda cabina di poter fare ben di più. Relativamente al discorso della matrice temporale dobbiamo creare degli eventi che abbiano la possibilità di avere una rispondenza nei confronti della matrice.

Intervento:

Cosa che non è ancora stata iniziata.

Oberto:

Insomma, bisogna creare una rispondenza. Per fare un esempio: abbiamo un diapason e sappiamo ormai quale può essere la rispondenza della matrice. Avrete visto le sue caratteristiche possibili e noi muoviamo gli eventi in modo che questi risuonino. Se, da qualche parte, in qualche punto del tempo, dello spazio arriva un segnale, noi abbiamo capito dov’è proprio perché dà un segnale di risposta, per diapason, per eccitazione della stessa frequenza. La matrice serve a questo, questo e quest’altro, se io muovo questo, questo e quest’altro non può che rispondere che da qualche parte. Ma poiché  noi stiamo agendo nella continuità temporale nel nostro temporale e la matrice non ha invece questa differenziazione nell’azione, risuonerà in questo tempo e non in un altro. Ci sono poi antenne apposite per ricevere questo segnale. Quando quel segnale arriva, noi sappiamo dove cercare, prima non si potrà sapere. Poi, useremo le sfere per raggiungere questa condizione; ci sono, in questo momento, alcune sfere apposite le quali si ecciteranno soltanto nel momento nel quale arriverà un segnale di risposta. Allora, a questo punto, si capisce poi di cosa si tratta.

Intervento:

Hai parlato di 800 chilometri per l’attuale ricerca, ma ha rispondenza su tutto il pianeta o su zone limitate del pianeta?

Oberto: 

Saremo costretti di sicuro ad usare le Linee come scorrono in quel momento; sappiamo che le Linee non sono molto cambiate in quanto il loro movimento è lentissimo, non sono le Linee Sincroniche che si muovono, ma si muove il pianeta intorno. Abbiamo bisogno di gente enormemente preparata per poter fare lavori di impossessazione in forme diverse dalle nostre; serve allenarsi e adesso pensavo di fare un corso apposito specializzato per quanto riguarda l’impossessazione di forme di animali differenti. Quindi, contemporaneamente insegnerò un livello di lettura nuovo o forse addirittura due nuovi livelli. Qualcuno ha già provato cosa significa andare in un corpo, e non è un’esperienza semplice. Se impossessi un animale che vola, devi avere un’idea di cosa succede quando sei per aria, altrimenti quell’animale si pianterà con il becco nel primo albero. Se entri nel corpo di un animale che vive nell’acqua, devi avere una perfetta idea di cosa vuol dire stare nell’acqua o sott’acqua.

Intervento:

Con l’attivazione della seconda cabina pensi di fare anche delle operazioni contemporanee?

Oberto:

Il problema è relativo a quanto tempo ci vuole per equilibrare di nuovo il sistema prima di mandare un’altra persona, perché occorrono già i codici depositati e più cambiano le persone in missioni successive, più devono essere concentrati i tempi tra un passaggio e l’altro, altrimenti la cabina si surriscalda e quindi poi non funziona più.

GRAAL E VIAGGIO NEL TEMPO

Intervento:

La forza che possiamo definire come Graal che funzione ha in questo tipo di operazione?

Oberto:

Se non avessimo a disposizione un contatto continuo con il Graal non potremmo fare nessun salto temporale. Quindi il Graal è una parte integrante delle potenzialità esistenti per questo movimento fuori e dentro lo spazio e nel tempo. Noi utilizziamo ad arte una delle infinite funzioni del Graal adoperando la sua permanenza o i cicli di permanenza con queste operazioni che possono diventare possibili. Una divinità di livello potrebbe modificare la struttura temporale ma non ha interesse a fare questo; ha molto potere, ma c’è anche indifferenza. Ad esempio, al Motore Immobile non interessa modificare le situazioni. Divinità al di sotto di questa potenza non possono fare questo perché devono colorare gli eventi in base alla loro territorialità, anche una territorialità temporale, che è basata sulla durata dei cicli di sonno-veglia. Per interrompere questi cicli di sonno-veglia noi le abbiamo scomposte per formare una struttura completamente nuova. Abbiamo interrotto questi cicli scomponendo le divinità. Questo ha permesso la formazione delle nascite, abbiamo utilizzato i matrimoni tra le forze in modo che la veglia di una corrispondesse al sonno dell’altra, e quindi le abbiamo poi ulteriormente preparate, e stiamo ancora continuando con una serie di sequenze di questo genere tale da mantenere le divinità a gruppi, rapportate a tre forze principali, poi a otto, dodici forze principali, ventiquattro, cinquantadue in modo tale che siano sempre in equilibrio su un piatto in bilico. Possiamo fare questo esempio: noi abbiamo uno spillo che “tiene su” un piatto posato sopra. Cosa mettiamo da una parte in qualunque punto del piatto, dobbiamo sempre metterla dall’altra parte in modo tale che stiano sempre in perfetto equilibrio. È quello che tiene su il sistema finché il tutto non verrà fuso per una durata sufficiente nel crogiuolo rappresentato dal Graal. Ma noi non possiamo fare questo finché non abbiano trovato la matrice; siamo bloccati su questo punto. Se tra qualche settimana si riuscisse a fare quello che spero, che sto seguendo continuamente ormai notte e giorno, c’è una buona speranza di riuscire ad avere un incoraggiante risultato. Oggi siamo in una condizione umoristica, nel senso che esistono aspetti difficili, cioè la matrice, la permanenza del Graal, la formazione della Triade sono bloccate dal popolo; è proprio la più grossa barzelletta che fa ridere l’universo in questo momento. È come se avessimo un’astronave, un pianeta e poi un tappino messo sotto che non lascia rotolare. È impensabile un fatto di questo genere, eppure non posso fare niente. Io posso agire sul tempo, sulle matrici, sul Graal, posso contorcere lo spazio, posso avere rispondenza rispetto alle leggi di magia, ma sul libero arbitrio degli individui è proprio un territorio nei cui riguardi devo essere e sono assolutamente impotente e neutro, non posso in nessun caso agire, perché un’azione così invaliderebbe tutte quante le altre azioni precedenti. Ripeto per l’ennesima volta che gli argomenti propedeutici al popolo che vanno dalla qualità della vita alla consapevolezza di ciascuno, all’uso del libero arbitrio, i gruppi, i nuclei viaggio, la volontà  individuale, tutti aspetti rispetto ai quali io sto suonando continuamente il campanello d’allarme in tutti gli editoriali sono nelle vostre sole ed uniche mani. Non facendo questo si arriva ad una saturazione del presente per noi rappresentata della divisione dei piani. 

Intervento:

Per convincere le persone che incontriamo nei viaggi temporali a compiere delle azioni è possibile intervenire a livello dei sogni?

Oberto:

Dobbiamo valutare un’infinità di dati. In questo caso si ricorre all’unico sistema scientifico valido: le mantiche. Se ci pensate un istante, è l’unico sistema possibile che può dare una risposta relativa ad una sequenza temporale mentre nessun computer al mondo è capace in un tempo universale di valutare sufficienti dati per mettere insieme le cose. Non esiste perché le variabili sono miliardi. Un computer impiegherebbe settimane e mesi anche nelle ipotesi più semplici. L’unico computer capace di arrivare ad un simile risultato è una divinità che ha una struttura adatta a leggere e a nuotare tranquillamente in tutte queste condizioni di tempo e di spazio perché è il suo ambiente naturale. Per contattare questo genere di forze occorre usare sistemi rituali che sono le mantiche, ma per fare questo bisogna avere l’interlocutore che grida la domanda.

Intervento:

Quindi dobbiamo interpretare i tuoi viaggi personali, chiamiamoli così, proprio per valutare poi anche gli intervalli successivi in altri pacchetti?

Oberto:

Sì, interpretiamo pure, ma l’interpretazione è fondamentale, in teatro tutto è fondamentale. 

Intervento:

Tante volte si è detto che non riusciamo ad andare avanti perché manca energia. 

Oberto:

I primi movimenti hanno consumato mille volte più energia di quella che normalmente utilizziamo. Ormai ci stiamo avvicinando a grandi passi ad un consumo razionale adeguato. Bisognerà che le persone che lavorano con le sfere corrano proprio perché, senza quell’appoggio, noi siamo ciechi, non sappiamo cosa succede nelle esplorazioni temporali o negli ambienti. Con l’esplorazione sferale adeguata si potranno esplorare alcuni spazi, alcuni ambienti anche senza l’impossessazione degli animali. Alcuni spazi si possono vedere come un’immagine, come una specie di fotografia di insieme di eventi. Bisogna saperli leggere, bisogna imparare a distinguere delle sequenze, e siamo proprio un po’ indietro; dobbiamo fare tante cose e imparare prima a fare e poi a spiegare. Però, ci serve avere tutto il necessario; abbiamo proprio bisogno di mettere su un lavoro molto grosso; non so se riusciamo a farlo proprio per questi motivi che raccontavo poco fa. Spero di avere sufficienti indicazioni per il discorso matrice e di potermi muovere quindi sufficientemente da potere avere questa rispondenza. Se tutto va bene dovremmo essere in grado, con una serie di onde sufficientemente intense, di creare una modifica e quindi una rispondenza tale per cui è possibile trovare l’esatta direzione di quanto stiamo cercando. Se avessimo una struttura di popolo adeguata, ogni movimento, ogni raccolta di energia si disperderebbe in misura infinitamente minore. Adesso, per produrre 10 di energia, bisogna consumare 100, per avere poi una resa del 10%. Nel momento nel quale avessimo una macchina più efficiente, uno strumento capace di digerire l’energia messa in funzione e trasformarla in forza, in lavoro, in potenza, quale appunto quella famosa struttura di popolo di ulteriore livello di cui parlo ormai in maniera ossessiva, allora la capacità di produrre l’energia diventerebbe molto maggiore con sprechi infinitamente minori. Il costo di produzione di energia raffinata sarebbe nettamente minore; quindi si otterrebbe una resa altissima, con minore energia. Noi siamo ai limiti dell’uso perché si sta usando quello che si è accumulato, e si devono usare le riserve e a me spiace moltissimo. Usare una riserva vuol dire che, poi, non puoi ricostruire in tempo utile quell’energia, quindi non sai se, poi, qualora ti servisse per altro, avrai le risorse necessarie. 

Usare dal punto di vista pratico le riserve prima ancora di iniziare la battaglia non è la condizione migliore. Insomma, in una qualunque battaglia, il problema grosso è quello di tagliare le riserve altrui oppure di avere sistemi logistici che ti permettano di avere il massimo dell’efficienza con gli strumenti che possiedi. Stiamo quindi costruendo un’altra storia; partendo dalla nostra, rivediamo, costruiamo, ricostruiremo nel tempo la storia dell’umanità. Creeremo delle altre strutture di eventi se avremo sufficiente energia. Il nostro dovrà essere un popolo capace di cavalcare il tempo perché, oltre ad essere affascinante, oltre ad essere bello, potrà avere una missione che vale la pena di giocare; però bisogna che ciascuno faccia quello che ritiene opportuno.

Intervento:

Il viaggio indietro nel tempo si è fatto di 600 anni, ed ecco il famoso 19 marzo 1967, distacco dei piani. Si era fatto un viaggio di 600 anni perché la tecnica base di quel momento non permetteva di andare oltre, perché esperimenti erano stati fatti per tempi molto più brevi ma, in quel momento, non si poteva fare di più, ma 600 anni da soli non bastavano, bisognava nei primi di 30 di questi 600 anni recuperare almeno 600 perché il viaggio nel tempo deve essere fatto di 1200–1300 anni.  

Oberto:

E’ una questione di saturazione dello spazio.

Intervento:

Ecco, questi lavori che si stanno facendo, mi pare che facciano parte proprio di quei recuperi da fare in quei 30 anni proprio perché tu hai detto che i primi 30 anni devono essere molto veloci.

Oberto:

Noi non possiamo penetrare facilmente negli anni vicini precedenti perché sono totalmente saturi di eventi.

Intervento:

Però, bisogna saltare all’indietro quanto necessario, avvicinandosi poi, il più possibile. E’ facile, da un certo punto di vista, andare indietro oltre una certa durata, una certa spazialità naturale, avvicinandosi al punto di partenza.

Intervento:

E tutto questo fa parte di quella strategia.

Oberto:

E’ il metodo più facile perché, per continuare l’esempio, gli oggetti della nostra complessità si muovono comunque in maniera goffa. Per potersi muovere hanno bisogno di altri oggetti complementari più grandi possibili mentre, man mano ti avvicini, come complessità, a dimensioni che sono molto simili alle nostre, come dicevamo prima, la tua possibilità di movimento si riduce in proporzione fino a diventare infinitesima a distanza di alcune centinaia di anni. Di conseguenza, o hai una abilità estrema nel muovere un oggetto che ha un micron di differenza contenuta in un oggetto precedente – ed allora devi avere una capacità infinitesima nel muovere questo spazio e saturarlo con eventi adeguati - oppure devi andare molto lontano dove invece ti puoi muovere di più; però l’onda temporale che origini si spegnerà anche molto prima. Non è detto che il lancio di quella “palla” arrivi tanto lontano.

Intervento:

Sì, ma se vai a rilanciarla dove è caduta la prima volta…

Oberto:

Sì, però devi migliorare la mira. Se si sbaglia, anche di poco, hai sprecato l’occasione perché ormai hai saturato quell’evento e non puoi fare il secondo colpo. Ci sono poi dei rifugi di sicurezza creati da vite passate in altri momenti del tempo che hanno avuto la finalità, mi riferisco a gruppi che hanno avuto come finalità quella di predisporre gli spazi temporali che possono essere abitati da quanto sarebbe venuto. 

Entro un mese, un mese e mezzo la dilatazione temporale sulla quale lavoreremo sarà almeno di 3000 o 4000 chilometri, vuol dire che avremo già a portata di mano dall’Egitto a un’infinità di altri cambiamenti, con eventuali punti di contemporaneità che potrà servire. Adesso praticamente non siamo ancora in grado di risalire oltre l’onda che produciamo perché altrimenti non sappiamo fin dove è arrivato il segnale. Abbiamo creato degli eventi i quali creano delle situazioni che si protraggono in forma naturale, mantenendo separati quel minimo necessario i piani per la massima durata possibile. Penso che potremo sperare di mantenere staccati i piani per qualche decennio o per qualche secolo, avvicinarci in maniera nascosta, strisciando quanto giusto, senza farci notare eccessivamente, fino al punto chiave che dovremo comunque raggiungere sia nella distanza fisica che nella durata, sia nel movimento verticale che temporale.

Intervento:

Se noi consideriamo questi avvenimenti nel passato, li conosciamo solo noi oppure sono identificabili da altre forze?

Oberto:

Sono identificabili soltanto se si sta guardando in quel punto e soprattutto sono identificabili nel momento nel quale un’azione svolta ha creato un’onda di non saturazione. A quel punto noi abbiamo un segnale che può essere visto ma sono talmente piccoli e concentrati questi eventi che non dovrebbero essere visibili. Teniamo presente che, se non c’è uno specifico osservatore in uno spazio temporale neutro rispetto a quello in esame, non può notare questi eventi. E’ per questo motivo che dobbiamo saturare dei tempi ed essere sicuri che niente passi oltre a queste barriere. A quel punto useremo solo passaggi sulle Linee.

Intervento:

Al di là dei nostri spazi, se qualcuno sta operando verso il 1200, possiamo saperlo?

Oberto:

No, non possiamo saperlo, però non fa questo perché non gli conviene. Siamo gli unici a cui conviene farlo. La storia è già stata segnata dalla forza, altrimenti non saremmo. Siamo noi che voliamo cambiare la situazione. Chi non vuole cambiare, continua esattamente come prima, ed ha buon gioco e, quindi, l’interesse è il nostro, il territorio è il nostro: quindi tocca a noi, non tocca a nessun altro.

Intervento:

Saresti l’unico rappresentante della forza opposta che vuole cambiare questo gioco?

Oberto:
Questo è il nostro compito e siamo qui apposta. Noi facciamo questo, ognuno fa la sua parte.

Intervento:

Noi abbiamo già operato in passato; è possibile completare le cose che si sono fatte nelle altre vite?

Oberto:

No. Fai questo con i talenti e con l’arbitrio che hai in quelle vite. Quella è una vita, questa è un’altra, la prosecuzione di questa non ha niente a che fare con cose fatte in altre; sono realtà diverse, non confondiamole, attenzione.

Intervento:

Tu dicevi che il nemico dell’uomo verrà a conoscenza di questo nostro lavoro ma ne verrà a conoscenza con un certo ritardo. Questi avvenimenti corrono con una loro velocità e tu l’hai spiegato all’inizio di questa serata. Fino a tanto che questi avvenimenti non sono arrivati a quel famoso presente assoluto il nemico non se ne può accorgere, però questi avvenimenti corrono molto più in fretta di quanto non corre il nostro tempo, quindi, per esempio, noi dobbiamo metterci 600 anni per arrivare al presente assoluto, ma per il nemico sono passati 50 anni.

Oberto:

I segnali arrivano in 30 anni; quindi abbiamo ancora un margine di sicurezza. Vuol dire che al massimo in 3 anni arrivano quei segnali completi, adesso stiamo semplificando il discorso

Intervento:

Dobbiamo lavorare in questo spazio, in questo arco di tempo.

Oberto: 

Sì, in questi undici anni successivi, il tempo è stretto.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - -   - - - - - - -- 

Sintesi della lezione:

LA STRATEGIA DEI VIAGGI NEL TEMPO

Abbiamo visto che alcune persone riescono più facilmente a mettersi in sintonia con tutti i sistemi di sicurezza, i codici, i quali permettono di trasformare prima ogni molecola, poi ogni atomo, in un valore quantico, quindi un valore n il quale assume una configurazione adatta per poter attraversare quella specie di virgola che è il passaggio temporale. 

La nostra strategia consiste nel fare azioni altamente selezionate che possano produrre il massimo effetto nel minor tempo possibile con una serie di piccoli eventi. 

Nel viaggio temporale per chi viaggia il vissuto corrisponde sempre al presente. 

Ci sono dei momenti temporali, delle zone, delle isole di tempo nelle quali permangono, non usate, delle frazioni di possibilità: la cascata famosa degli eventi. Ci sono degli ambienti nei quali questi spazi sono quasi completamente saturi, quindi significa che se tu “tappi” esattamente quegli spazi, quelli non possono più essere in qualche maniera toccati e quindi quelli diventano particolarmente preziosi. La volontà è quella di saturare gli spazi che siano già abbondantemente vicini al massimo della saturazione stessa.

I CAMBIAMENTI NELLA LINEA TEMPORALE

Abbiamo creato una sequenza di eventi nuovi, non c’è ancora un futuro sviluppato perché siamo noi che lo stiamo leggendo e l’abbiamo messo in funzione; si tratta di un trapianto, anche se fatto con elementi che arrivano da un tempo differente, ma è possibile  che io possa adoperare una coppa del ‘300 insieme ad una forchetta del 1980.
GRAAL E VIAGGIO NEL TEMPO

Se non avessimo a disposizione un contatto continuo con il Graal non potremmo fare nessun salto temporale. Quindi il Graal è una parte integrante delle potenzialità esistenti per questo movimento fuori e dentro lo spazio e nel tempo. Noi utilizziamo ad arte una delle infinite funzioni del Graal adoperando la sua permanenza o i cicli di permanenza con queste operazioni che possono diventare possibili. Una divinità di livello potrebbe modificare la struttura temporale ma non ha interesse a fare questo; ha molto potere, ma c’è anche indifferenza. 

Divinità al di sotto di questa potenza non possono fare questo perché devono colorare gli eventi in base alla loro territorialità, anche una territorialità temporale, che è basata sulla durata dei cicli di sonno-veglia. Per interrompere questi cicli di sonno-veglia noi le abbiamo scomposte per formare una struttura completamente nuova. Abbiamo interrotto questi cicli scomponendo le divinità. Questo ha permesso la formazione delle nascite, abbiamo utilizzato i matrimoni tra le forze in modo che la veglia di una corrispondesse al sonno dell’altra, e quindi le abbiamo poi ulteriormente preparate, e stiamo ancora continuando con una serie di sequenze di questo genere tale da mantenere le divinità a gruppi, rapportate a tre forze principali, poi a otto, dodici forze principali, ventiquattro, cinquantadue in modo tale che siano sempre in equilibrio su un piatto in bilico. 

Io posso agire sul tempo, sulle matrici, sul Graal, posso contorcere lo spazio, posso avere rispondenza rispetto alle leggi di magia, ma sul libero arbitrio degli individui è proprio un territorio nei cui riguardi devo essere e sono assolutamente impotente e neutro, non posso in nessun caso agire, perché un’azione così invaliderebbe tutte quante le altre azioni precedenti. Ripeto per l’ennesima volta che gli argomenti propedeutici al popolo che vanno dalla qualità della vita alla consapevolezza di ciascuno, all’uso del libero arbitrio, i gruppi, i nuclei viaggio, la volontà  individuale, tutti aspetti rispetto ai quali io sto suonando continuamente il campanello d’allarme in tutti gli editoriali sono nelle vostre sole ed uniche mani. Non facendo questo si arriva ad una saturazione del presente per noi rappresentata della divisione dei piani. 

Se avessimo una struttura di popolo adeguata, ogni movimento, ogni raccolta di energia si disperderebbe in misura infinitamente minore. Adesso, per produrre 10 di energia, bisogna consumare 100, per avere poi una resa del 10%. Nel momento nel quale avessimo una macchina più efficiente, uno strumento capace di digerire l’energia messa in funzione e trasformarla in forza, in lavoro, in potenza, quale appunto quella famosa struttura di popolo di ulteriore livello di cui parlo ormai in maniera ossessiva, allora la capacità di produrre l’energia diventerebbe molto maggiore con sprechi infinitamente minori. Il costo di produzione di energia raffinata sarebbe nettamente minore; quindi si otterrebbe una resa altissima, con minore energia.
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LINEA DI SATURAZIONE





Andando a saturare il punto R, non passano più eventi





Al di sopra della LINEA DI SATURAZIONE c’è saturazione.





Al di sotto della LINEA DI SATURAZIONE non c’è saturazione.
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